MANIFESTO – APPELLO

A sostegno dei   Diritti   e  della  Collocazione  didattica
degli    Insegnanti Tecnico-Pratici   e   di   Trattamento testi
Promosso dall’ A I D - Associazione Nazionale Insegnanti Diplomati

Ilsottoscritto……………………………………………………………………………………………

(Funzione ricoperta )………………………………… (Partito/Sindacato di appartenenza)………………………

si  riconosce
nelle seguenti   considerazioni   e  richieste   degli insegnanti tecnico-pratici   e  di  trattamento testi

riportate in questa pagina e nelle successive pagine   n…………………………….
del presente   MANIFESTO – APPELLO
e  si impegna
a  sostenerle  in tutte le sedi   di confronto e di  deliberazione nelle quali  sarà presente.

(I)  RICHIESTE GENERALI

richiesta assolutamente generale della categoria :

piena valorizzazione e totale perequazione con e di tutti i docenti
e   piena valorizzazione  del complessivo servizio-scuola.
La suddetta richiesta assolutamente generale della categoria
trova espressione sintetica nei seguenti   punti generali :

1)   Piena valorizzazione  del complessivo servizio-scuola.
2)   Piena valorizzazione e corretta e totale ricollocazione nel sistema educativo e nella   formazione tecnica superiore di tutte le componenti della categoria.

3) Totale perequazione normativa ed operativa della categoria con gli altri docenti del ciclo secondario.

4) Totale perequazione giuridico-economica della categoria con gli altri docenti del ciclo secondario.

(II)  RICHIESTE SPECIFICHE
I PRECEDENTI PUNTI DI RICHIESTA GENERALE  TROVANO ESPRESSIONE ARTICOLATA
NELLE SEGUENTI         CONSIDERAZIONI       E     RICHIESTE     SPECIFICHE:
(IIA) SUL SERVIZIO SCUOLA

1)    CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO-SCUOLA
2) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA ULTERIORE VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO-SCUOLA
(II B) SULLA CATEGORIA
3)   CONSIDERAZIONI E RICHIESTE COMPLESSIVE
4) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA PIENA VALORIZZAZIONE E TOTALE       RICOLLOCAZIONE DELLA CATEGORIA  

5) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE ULTERIORI RELATIVE ALLA TOTALE RICOLLOCAZIONE DELLA CATEGORIA                            (QUESTIONI SUL PRESUNTO SOPRANNUMERO)
6) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA TOTALE PEREQUAZIONE NORMATIVA ED OPERATIVA  DELLA CATEGORIA

7) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA TOTALE PEREQUAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA  DELLA CATEGORIA

CONSIDERAZIONI       E     RICHIESTE     SPECIFICHE
(IIA) SUL SERVIZIO SCUOLA
1) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO-SCUOLA 

	Testo del tutto identico [tranne la ovvia sostituzione dell’ originaria dizione “legge

discendente dal DDL in esame” con la dizione aggiornata “ legge n.53/2003 (Delega…) ”] alla Premessa   dell’Ordine d.el giorno N°4  predisposto dall’AID per la discussione alla Camera della legge di riforma  della scuola


 premesso che: 
l'articolo 2, comma 1, lettera h), legge n.53/2003 (“Delega al governo per la definizione
delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia

di istruzione e formazione professionale”) definisce assai genericamente i percorsi del 

futuro sistema dell'istruzione e della formazione professionale; 
la scelta legislativa suddetta, oltre a provocare una forte contrarietà tra i docenti 

degli istituti tecnici e professionali, che saranno presumibilmente inseriti nel sistema

dell'istruzione e della formazione professionale e sentono a rischio di svalorizzazione
innanzi tutto il loro decisivo contributo pedagogico-didattico e di professionalizzazione

	Testo poi presentato come Premessadell’Odg n.9/3387/36 dagli On.li Zanella, Bulgarelli, Cento,  del gruppo dei Verdi-l’Ulivo.
________________________

Tale Premessa dell’Odg 36 è stata integralmente accolta dal Ministro Moratti, attestando con ciò la  totale

condivisione da parte del MIUR della correttezza delle formulazioni in essa riportate.  


a livello alto, ha ingenerato preoccupazione e disagio anche in altre vaste fasce di

cittadini, ed in particolare tra moltissimi genitori, che vi leggono il rischio di una

futura preponderanza, nel canale professionale che sarà probabilmente scelto dai 

loro figli, di una preparazione professionale eccessivamente specifica e quindi non

adeguata alle odierne esigenze di preparazione al lavoro, e tra gli imprenditori,

timorosi di scelte attuative che pregiudichino la futura preparazione di quei quadri 

intermedi, oggi validamente «sfornati» dagli istituti tecnici, e di quei tecnici specifici 

di consistente bagaglio generale ora garantiti dagli istituti professionali, costituenti

complessivamente l'ossatura tecnico-operativa principale delle aziende ed in generale

del Paese; 

                          si chiede al Governo di e lo si impegna a

	Dizione di impegno dell’Odg n.9/3387/36; integralmente accolta dal Ministro Moratti, pur se come raccomandazione
[poichè il Ministro ritiene che la competenza diretta in materia sia delle Regioni – viceversa, per noi, trattandosi di  prestazioni essenziali, dovrebbe essere titolato  lo Stato]


prevedere, in sede di emanazione dei provvedimenti attuativi della legge

discendente dal disegno di legge in esame, che all'interno dei percorsi di

istruzione e formazione professionale siano individuati tre distinti ambiti

di strutturazione dei livelli delle prestazioni essenziali, equivalenti 

rispettivamente ai livelli di formazione culturale generale e di preparazione

professionalizzante attualmente espressi nell'istruzione tecnica, nell'istruzione

professionale e nella formazione professionale. 
                                     
CONSIDERAZIONI       E     RICHIESTE     SPECIFICHE
(IIA) SUL SERVIZIO SCUOLA
2) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA ULTERIORE VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO-SCUOLA 

per quanto precede – ed in particolare in corretta attuazione dell’impegno assunto dal Ministro con l’accoglimento dell’Odg  9/3387/36 relativo alla legge di riforma della scuola:

si chiede al Governo di e lo si impegna a
A) operare affinchè, sia nel sistema dei licei che in quello dell’istruzione e formazione professionale, nei futuri programmi delle materie scientifiche, tecnico-scientifiche e tecnico-operative, vengano sempre preservate - nelle adeguate misure relative necessarie per il completo sviluppo di ciascun argomento didattico – sia la dimensione teorica che quella sperimentale-operativa ( onde evitare di avere nei licei una preparazione solo teorica e dunque astratta e nell’istruzione e formazione professionale solo pratica e dunque meramente addestrativa, entrambe deprivate di validità formativa, ed anzi deformate e deformanti)   e venga previsto il relativo insegnamento in termini adeguati  e qualificati ( stabilendo comunque un organico docente aderente alle particolari esigenze didattiche della fase sperimentale-operativa, o attraverso la suddivisione della classe in due squadre …..o attraverso l’assegnazione all’eventuale separata disciplina operativa di un docente ogni tre gruppi di lavoro …., )

B)  operare affinchè, sia nel sistema dei licei che in quello dell’istruzione e formazione professionale, il totale generale pluriennale complessivo delle ore di insegnamento stabilmente ed organicamente costituenti ciascun corso ed istituto ed il totale specifico pluriennale e complessivo delle ore di insegnamento stabilmente ed organicamente costituenti i singoli àmbiti generali di ciascun indirizzo (umanistico, scientifico, ecc.)non sia in nessun caso inferiore al totale generale ed a quello specifico delle ore del rispettivo attuale equivalente corso-istituto e/o indirizzo – assumendo tale impostazione come imprescindibile premessa affinchè da un lato la riforma non si traduca in un abbassamento dei livelli essenziali di prestazione dell’offerta formativa della scuola pubblica ; e’ viceversa, dall’altro,  si realizzi una più mirata valorizzazione delle potenzialità formative del complessivo sistema educativo. 

Tutto ciò per la tutela dell’istituzione/servizio pubblico scuola 

                                                            e dei suoi obiettivi di primario interesse nazionale         nonchè 

                                                                  nell’attuazione dei principi costituzionali sull’insegnamento e 

                                                                       sulla corretta amministrazione.

CONSIDERAZIONI       E     RICHIESTE     SPECIFICHE
(IIB) SULLA CATEGORIA
3) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE COMPLESSIVE
 premesso che:
	Testo del tutto identico [tranne la ovvia sostituzione dell’ originaria dizione “legge

discendente dal DDL in esame” con la dizione aggiornata “ legge n.53/2003 (Delega…) ”] alla Premessa   dell’Ordine d.el giorno N° 5 predisposto dall’AID per la discussione alla Camera della legge di riforma della scuola.


l'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge n.53/2003 (“Delega al governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”) prevede che «la formazione iniziale è di pari dignità per tutti i docenti»; 
sia l'attuale funzione docente nella scuola secondaria di secondo grado, sia quella futura del ciclo scolastico secondario, configurano una condizione totalmente paritaria tra tutti i docenti che vi insegnano, sotto il profilo culturale-professionale e normativo- operativo, al di là degli attuali inquadramenti; 
in particolare, la legge 3 maggio 1999, n. 124, all'articolo 5, comma 1, ha reso totalmente paritaria la condizione giuridica e la funzione docente degli insegnanti tecnico-pratici rispetto a tutti gli altri docenti, anche quando il loro insegnamento si svolge in compresenza, risultando essi in tal caso, ai sensi del disposto legislativo citato, del tutto paritariamente

	Testo poi presentato come Premessadell’Odg n.9/3387/44 dagli On.li Ascierto, Gamba,  Castellani, Angela Napoli,  del gruppo di AN.

_____________________

Tale Premessa dell’Odg 44 è stata integralmente accolta dal Ministro Moratti, attestando con ciò la  totale

condivisione da parte del MIUR della correttezza delle formulazioni in essa riportate.  


contitolari delle unitarie materie scolastiche cui  sono preposti congiuntamente un docente tecnico-pratico ed un docente tecnico-teorico, come hanno peraltro ulteriormente precisato sia la circolare ministeriale n. 28 del 2000, sia i decreti ministeriali sugli esami di Stato emanati a far data dall’entrata in vigore della legge predetta; 
la citata legge n. 124 del 1999, all'articolo 8, comma 3, ha inoltre disposto che 

«Il personale di ruolo che riveste il profilo professionale di insegnante tecnico-pratico o di assistente di cattedra appartenente al VI livello nell'ordinamento degli enti locali, in servizio nelle istituzioni scolastiche statali, è trasferito alle dipendenze dello Stato ed è inquadrato nel ruolo degli insegnanti tecnico-pratici»,   e tali docenti sono oggi totalmente inquadrati tra i docenti tecnico-pratici; i docenti di trattamento testi, già docenti di stenografia e dattilografia, a loro volta, hanno attualmente ed hanno sempre avuto totale parità di funzione con tutti gli altri docenti degli istituti di istruzione secondaria nei quali insegnano; 

                    si chiede al Governo di  e lo si impegna a 
	Dizione di impegno dell’Odg n.9/3387/44,  modificata in senso

riduttivo e generico in corso seduta; così accolta dal Ministro


     statuire, con successivi provvedimenti legislativi, l'inquadramento

     nel sistema educativo di istruzione e formazione di tutti i docenti di

     stenodattilografia e trattamento testi e di tutti i docenti tecnico-pratici 

E più precisamente

	Testo del tutto identico alla Dizione di impegno   dell’Ordine del giorno predisposto dall’AID: 

tale Dizione  rende
l’ Impegno del Governo complessivo, preciso e strettamente conseguente alla condizione ed ai diritti riconosciuti alla categoria dal Ministro stesso nel momento in cui ha integralmente    accolto la Premessa

Su tale Dizione  chiediamo atti ed  Impegno del Governo


statuire, in sede di provvedimenti attuativi della legge 53/2003, 

“ l’inquadramento, dalla data di entrata in vigore della presente legge,

 nel sistema educativo di istruzione e formazione di tutti i docenti di

 stenodattilografia e trattamento testi e di tutti i docenti tecnico-pratici

 in servizio alla stessa data con incarico a tempo indeterminato, compresi

 gli ex “assistenti di cattedra” e gli ex“insegnanti tecnico-pratici” già

 dipendenti degli EE.LL., a prescindere dal livello e dalla tipologia del 

 titolo di studio posseduto, collocandoli nei ruoli dei docenti laureati 

 del rispettivo ciclo scolastico,senza alcuna differenziazione tra i canali 

 del ciclo secondario, e nella classe di concorso nella quale viene inserita la 

 materia precedentemente da essi insegnata, o, in mancanza della previsione 

 di tale materia nei nuovi ordinamenti, in una delle classi di concorso affini o

 per le quali il docente insegna o può insegnare attualmente, in autonomia

 o in contitolarità, con l’integrale riconoscimento del servizio svolto nel 

 precedente ruolo; riconoscendo altresì pari diritto di inquadramento, 

 all’atto dell’incarico, ai docenti inseriti alla data predetta nelle 

 graduatorie permanenti per i corrispondenti insegnamenti. ”

CONSIDERAZIONI       E     RICHIESTE     SPECIFICHE
(IIB) SULLA CATEGORIA
4) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA PIENA VALORIZZAZIONE E TOTALE RICOLLOCAZIONE DELLA CATEGORIA  
 e ancora per quanto precede:

                           si chiede al Governo di e lo si impegna a
A) riconoscere e riconfermare la piena titolarità  o, rispettivamente, contitolarità, degli insegnanti tecnico-pratici e di trattamento testi in tutte le materie dei nuovi ordinamenti corrispondenti a quelle da tali docenti oggi insegnate in autonomia o, rispettivamente, in contitolarità con docenti teorici o tecnico-teorici – e precisamente sia nelle materie di carattere scientifico (fisica, chimica, ecc.) che tecnico-scientifico (elettronica, elettrotecnica, meccanica, ecc.) che tecnico-operativo (tecnologia, disegno e progettazione; tecnologia meccanica; esercitazioni agrarie; ecc.); con del tutto paritari e speculari riconoscimento e riconferma per i docenti teorici e/o tecnico-teorici oggi titolari e/o contitolari delle predette medesime materie.

B) prevedere, dunque, la ricollocazione degli insegnanti tecnico-pratici e di trattamento testi  nella scuola riformata, sia nel sistema dei licei che in quello dell’istruzione e formazione professionale, in tutte le materie dei nuovi ordinamenti corrispondenti a quelle da tali docenti oggi insegnate in autonomia o, rispettivamente, in contitolarità ( sia negli attuali licei - come ex-assistenti di cattedra e/o insegnanti tecnico-pratici, già dipendenti degli EE.LL. poi transitati allo Stato con legge 124/99 – che negli attuali istituti tecnici e professionali – come insegnanti tecnico-pratici dipendenti dello Stato, o come insegnanti di stenodattilografia/trattamento testi, anch’essi statali), quale che sia la ridenominazione/ridefinizione programmatica delle materie suddette nei nuovi ordinamenti e quale che sia lo stato di definizione e di completamento delle dotazioni organiche nei licei attuali di tale personale, in conseguenza dei colpevoli ritardi dell’Amministrazione nell’attuazione degli adempimenti ad essa incombenti per effetto della predetta legge 124/99; con del tutto paritaria e speculare ricollocazione per i docenti teorici e/o tecnico-teorici oggi titolari e/o contitolari delle predette medesime materie.

C) prevedere specificamente, conseguentemente, che qualora, nell’ambito delle rispettve competenze, da parte del Governo relativamente ai nuovi ordinamenti del sistema dei licei  e/o da parte della/e Autorità comunque preposta/e relativamente ai nuovi ordinamenti del sistema dell’istruzione e formazione professionale, si intenda procedere alla eliminazione della compresenza-contitolarità con la quale sono attualmente insegnate gran parte delle materie scientifiche, tecnico-scientifiche e tecnico-operative, sia statuito:
a) che, nel caso in cui l’orario dell’odierna unitaria materia scolastica, avente dimensione sia teorica che sperimentale-operativa, venga suddiviso tra due distinte materie (una teorica e l’altra sperimentale-operativa)  e tra due docenti, venga riconosciuta e riconfermata: 

· in prima istanza la rispettiva attuale primaria titolarità di àmbito (l’àmbito teorico per il docente di teoria e l’àmbito sperimentale-operativo per il docente tecnico-pratico o di trattamento testi, e dunque le relative nuove materie distinte);

· in seconda istanza la possibilità incrociata di titolarità di ciascuna delle due categorie docenti anche sull’àmbito/nuova materia di primaria titolarità dell’altra – eventualmente anche nei soli casi di soppressione di posti (operando sulla base del punteggio rispettivo ricondotto in unica graduatoria) o di.presenza di cattedre/posti scoperti in una o nell’altra delle due nuove materie discendenti dall’unica materia scolastica originariamente insegnata in contitolarità;

b) che, nel caso in cui l’orario dell’odierna unitaria materia scolastica, avente dimensione sia teorica che sperimentale-operativa, venga assegnato ad un solo docente, venga riconosciuta e riconfermata

a ciascuna delle due attuali categorie docenti la rispettiva attuale titolarità sull’intera originaria materia e la paritaria possibilità di titolarità di ciascuna delle due categorie docenti  (di quella di teoria come di quella di pratica sperimentale-operativa) anche sulla nuova materia che preveda la titolarità di un solo docente, assegnando la nuova titolarità solo sulla base del punteggio rispettivo ricondotto in unica graduatoria.

Tutto ciò come semplice e totalmente corretta attuazione 

formale e sostanziale, per la tutela del personale docente,

dell’art.482 del vigente T.U. delle disposizioni relative all’istruzione

emanato con il Dlvo 297/94 – ed in ogni caso nel totale rispetto

dei diritti soggettivi e dei diritti acquisiti sia dei docenti 

tecnico-pratici/trattamento testi che dei contitolari docenti 

tecnico-teorici e/o teorici. 

CONSIDERAZIONI       E     RICHIESTE     SPECIFICHE
(IIB) SULLA CATEGORIA
5) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE ULTERIORI RELATIVE ALLA TOTALE RICOLLOCAZIONE DELLA CATEGORIA                            (QUESTIONI SUL PRESUNTO SOPRANNUMERO)
[vedi testo AID sul nostro sito]

6) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA TOTALE PEREQUAZIONE NORMATIVA ED OPERATIVA  DELLA CATEGORIA
[documento AID alla base della l.124/99 e della Circ.28/00]

7) CONSIDERAZIONI E RICHIESTE RELATIVE ALLA TOTALE PEREQUAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA  DELLA CATEGORIA
(A)      EMENDAMENTI  AL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

          Ordini del giorno SUL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

 [in particolare i numeri 1 , 2 e 3]

(B)   TESTO DI PROPOSTA DI LEGGE Angela Napoli (CAMERA) e Florino (Senato)

(C )  TESTO DI PROPOSTA DI LEGGE     AID

1
1

